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Dichiarazione di Berlino 
sull’accesso aperto alla letteratura 
scientifica*

Premessa

Internet ha radicalmente modificato le realtà pratiche ed economiche della 
distribuzione del sapere scientifico e del patrimonio culturale. Per la prima 
volta nella storia, Internet offre oggi l’occasione di costituire un’istanza globale 
ed interattiva della conoscenza umana e dell’eredità culturale e di offrire la 
garanzia di un accesso universale.

Noi, i firmatari, ci impegniamo ad affrontare le sfide di Internet come mezzo 
funzionale emergente per la diffusione della conoscenza. Siamo certi che questi 
sviluppi saranno in grado di incidere significativamente tanto sulla natura 
delle pubblicazioni scientifiche quanto sul sistema esistente di valutazione della 
qualità scientifica.

In accordo con lo spirito della Dichiarazione della Budapest Open Access 
Initiative, la Carta di ECHO e il Bethesda Statement sull’Open Access 
Publishing, abbiamo redatto la Dichiarazione di Berlino per promuovere 
Internet quale strumento funzionale alla conoscenza scientifica generale di base 
e alla speculazione umana e per indicare le misure che le figure dominanti nelle 
politiche di ricerca, le istituzioni scientifiche, i finanziatori, le biblioteche, gli 
archivi ed i musei devono tenere in considerazione.

* Questo documento è stato proposto nel 2003 a Berlino dalla Società Max Planck in una 
conferenza sull’accesso aperto. Al 1° aprile 2018 è stata firmato da 607 istituzioni scientifiche di 
tutto il mondo. Traduzione italiana di Susanna Mornati e Paola Gargiulo. La fonte cui riferirsi è 
<https://openaccess.mpg.de/Berliner-Erklaerung>, 04.04.2018.
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Obiettivi

La nostra missione di disseminazione della conoscenza è incompleta se 
l’informazione non è resa largamente e prontamente disponibile alla società. 
Occorre sostenere nuove possibilità di disseminazione della conoscenza, non 
solo attraverso le modalità tradizionali ma anche e sempre più attraverso il 
paradigma dell’accesso aperto via Internet. Definiamo l’accesso aperto come 
una fonte estesa del sapere umano e del patrimonio culturale che siano stati 
validati dalla comunità scientifica.

Per mettere in pratica la visione di un’istanza globale ed accessibile del sapere, 
il Web del futuro dovrà essere sostenibile, interattivo e trasparente. I contenuti 
ed i mezzi di fruizione dovranno essere compatibili e ad accesso aperto.

Definizione di contributi ad accesso aperto

Accreditare l’accesso aperto quale procedura meritevole richiede idealmente 
l’impegno attivo di ogni e ciascun produttore individuale di conoscenza scientifica 
e di ciascun depositario del patrimonio culturale. I contributi ad accesso aperto 
includono le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati 
grezzi e i metadati, le fonti, le rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e 
i materiali multimediali scientifici. Ciascun contributo ad accesso aperto deve 
soddisfare due requisiti:

1. L’autore(i) ed il detentore(i) dei diritti relativi a tale contributo 
garantiscono a tutti gli utilizzatori il diritto d’accesso gratuito, irrevocabile 
ed universale e l’autorizzazione a riprodurlo, utilizzarlo, distribuirlo, 
trasmetterlo e mostrarlo pubblicamente e a produrre e distribuire lavori 
da esso derivati in ogni formato digitale per ogni scopo responsabile, 
soggetto all’attribuzione autentica della paternità intellettuale (le pratiche 
della comunità scientifica manterranno i meccanismi in uso per imporre 
una corretta attribuzione ed un uso responsabile dei contributi resi 
pubblici come avviene attualmente), nonché il diritto di riprodurne una 
quantità limitata di copie stampate per il proprio uso personale.

2. Una versione completa del contributo e di tutti i materiali che lo corredano, 
inclusa una copia della autorizzazione come sopra indicato, in un formato 
elettronico secondo uno standard appropriato, è depositata (e dunque 
pubblicata) in almeno un archivio in linea che impieghi standard tecnici 
adeguati (come le definizioni degli Open Archives) e che sia supportato 
e mantenuto da un’istituzione accademica, una società scientifica, 
un’agenzia governativa o ogni altra organizzazione riconosciuta che 
persegua gli obiettivi dell’accesso aperto, della distribuzione illimitata, 
dell’interoperabilità e dell’archiviazione a lungo termine.
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Sostenere la transizione verso il paradigma dell’accesso aperto elettronico

Le nostre organizzazioni sono interessate all’ulteriore promozione del nuovo 
paradigma dell’accesso aperto per offrire il massimo beneficio alla scienza e alla 
società. Perciò intendiamo favorirne il progresso:

 – incoraggiando i nostri ricercatori e beneficiari di finanziamenti per 
la ricerca a pubblicare i risultati del loro lavoro secondo i principi 
dell’accesso aperto;

 – incoraggiando i detentori del patrimonio culturale a supportare l’accesso 
aperto mettendo a disposizione le proprie risorse su Internet;

 – sviluppando i mezzi e i modi per valutare i contributi ad accesso aperto e 
le pubblicazioni in linea, così da preservare gli standard qualitativi della 
validazione e della buona pratica scientifica;

 – difendendo il riconoscimento delle pubblicazioni ad accesso aperto ai fini 
delle valutazioni per le promozioni e l’avanzamento delle carriere;

 – difendendo il merito intrinseco dei contributi ad un’infrastruttura 
ad accesso aperto attraverso lo sviluppo di strumenti di fruizione, la 
fornitura di contenuti, la creazione di metadati o la pubblicazione di 
articoli individuali.

Noi riconosciamo che il passaggio all’accesso aperto modifica la 
disseminazione della conoscenza nei suoi aspetti legali e finanziari. Le nostre 
organizzazioni mirano a trovare soluzioni che sostengano futuri sviluppi degli 
attuali inquadramenti legali e finanziari al fine di facilitare l’accesso e l’uso 
ottimale.

Berlin Declaration on Open Access to Knowledge in the Sciences and 
Humanities

Preface

The Internet has fundamentally changed the practical and economic realities 
of distributing scientific knowledge and cultural heritage. For the first time 
ever, the Internet now offers the chance to constitute a global and interactive 
representation of human knowledge, including cultural heritage and the 
guarantee of worldwide access.

We, the undersigned, feel obliged to address the challenges of the Internet 
as an emerging functional medium for distributing knowledge. Obviously, 
these developments will be able to significantly modify the nature of scientific 
publishing as well as the existing system of quality assurance.

In accordance with the spirit of the Declaration of the Budapest Open Access 
Initiative, the ECHO Charter and the Bethesda Statement on Open Access 
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Publishing, we have drafted the Berlin Declaration to promote the Internet 
as a functional instrument for a global scientific knowledge base and human 
reflection and to specify measures which research policy makers, research 
institutions, funding agencies, libraries, archives and museums need to consider. 

Goals

Our mission of disseminating knowledge is only half complete if the 
information is not made widely and readily available to society. New 
possibilities of knowledge dissemination not only through the classical form 
but also and increasingly through the open access paradigm via the Internet 
have to be supported. We define open access as a comprehensive source of 
human knowledge and cultural heritage that has been approved by the scientific 
community. 

In order to realize the vision of a global and accessible representation of 
knowledge, the future Web has to be sustainable, interactive, and transparent. 
Content and software tools must be openly accessible and compatible.

Definition of an Open Access Contribution 

Establishing open access as a worthwhile procedure ideally requires the active 
commitment of each and every individual producer of scientific knowledge and 
holder of cultural heritage. Open access contributions include original scientific 
research results, raw data and metadata, source materials, digital representations 
of pictorial and graphical materials and scholarly multimedia material.

1. Open access contributions must satisfy two conditions: The author(s) 
and right holder(s) of such contributions grant(s) to all users a free, 
irrevocable, worldwide, right of access to, and a license to copy, use, 
distribute, transmit and display the work publicly and to make and 
distribute derivative works, in any digital medium for any responsible 
purpose, subject to proper attribution of authorship (community 
standards, will continue to provide the mechanism for enforcement of 
proper attribution and responsible use of the published work, as they do 
now), as well as the right to make small numbers of printed copies for 
their personal use.

2. A complete version of the work and all supplemental materials, including 
a copy of the permission as stated above, in an appropriate standard 
electronic format is deposited (and thus published) in at least one online 
repository using suitable technical standards (such as the Open Archive 
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definitions) that is supported and maintained by an academic institution, 
scholarly society, government agency, or other well-established 
organization that seeks to enable open access, unrestricted distribution, 
inter operability, and long-term archiving. 

Supporting the Transition to the Electronic Open Access Paradigm

Our organizations are interested in the further promotion of the new open 
access paradigm to gain the most benefit for science and society. Therefore, we 
intend to make progress by:

 – encouraging our researchers/grant recipients to publish their work 
according to the principles of the open access paradigm;

 – encouraging the holders of cultural heritage to support open access by 
providing their resources on the Internet;

 – developing means and ways to evaluate open access contributions and 
online-journals in order to maintain the standards of quality assurance 
and good scientific practice;

 – advocating that open access publication be recognized in promotion and 
tenure evaluation;

 – advocating the intrinsic merit of contributions to an open access 
infrastructure by software tool development, content provision, metadata 
creation, or the publication of individual articles.

We realize that the process of moving to open access changes the dissemination 
of knowledge with respect to legal and financial aspects. Our organizations aim 
to find solutions that support further development of the existing legal and 
financial frameworks in order to facilitate optimal use and access.
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